
fanno vivere: ra-

gazzi, catechisti, 

educatori, anima-

tori, allenatori, ge-

nitori e adulti vo-

lontari, oltre natu-

ralmente ai sacer-

doti e alle religio-

se.  

Nei miei vent’anni 

di ministero epi-

scopale ho voluto 

riproporre la ricca 

e antica tradizione 

ambrosiana degli 

Oratori come uno 

strumento privile-

giato per favorire 

la vita comunitaria 

delle parrocchie e 

delle aggregazioni 

dei fedeli. A que-

ste condizioni essi 

diventano sempre 

più capaci di 

un’autentica pro-

posta evangelica. 

Mediante un an-

nuncio cristiano 

convincente ed in-

tegrale essi rap-

presentano uno 

IL PUNGOLO  
“Le parole dei saggi sono come pungoli;come chiodi piantati ”(Qoelet 1,11) 

 Messaggio alla 

Diocesi per la Fe-

sta di Apertura de-

gli Oratori 2011  

Carissimi,  

l’inizio del mio mini-

stero pastorale a Mi-

lano coincide con 

l’apertura degli Ora-

tori. Per questo, sulla 

scia dei miei prede-

cessori, non voglio 

farvi mancare la mia 

vicinanza ed il mio 

augurio.  

Ho vissuto in prima 

persona la straordi-

naria occasione di 

crescita che implica 

l ’ e s p e r i e n z a 

dell’Oratorio. A 

Malgrate, il mio 

paese natio, grazie 

all’Oratorio e al 

rapporto con il sa-

cerdote che lo gui-

dava ho comincia-

to a percepire la 

b e l l e z z a 

dell’avventura di 

essere uomini.  

L’Oratorio è una 

realtà diversificata 

e composita. Per 

questo vorrei indi-

rizzare il mio salu-

to e il mio augurio 

a tutti coloro che, 

a vario titolo, lo 
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dei luoghi per eccel-

lenza nei quali si gioca 

la missione della Chie-

sa, soprattutto verso le 

nuove generazioni. Co-

me ci ha ricordato il 

Santo Padre in occa-

sione della Giornata 
Mondiale della Gioven-
tù di Madrid, «i giovani 
rispondono con impe-
gno quando si propo-
ne loro con sincerità e 
verità l’incontro con 
Gesù Cristo, unico re-
dentore dell’umanità». 
Gli Oratori sono luoghi 

privilegiati dove far e-

sperienza di «quel 
grande “sì” che in Ge-
sù Cristo Dio ha detto 
all'uomo e alla sua vi-
ta, all'amore umano, 
alla nostra libertà e al-
la nostra intelligenza; 

LA BELLEZZA DELL’UMANA 
AVVENTURA  



come, pertanto, la fede nel 
Dio dal volto umano porti la 
g i o i a  n e l  m o n d o » 
(Benedetto XVI). 2  

 

Il cammino verso 

l’incontro mondiale delle 

famiglie  

Quest’anno la proposta edu-

cativa dei nostri Oratori è 

orientata decisamente verso 

il VII Incontro Mondiale del-
le Famiglie che avremo la 
gioia di ospitare proprio nel-

la nostra diocesi alla fine di 

maggio e che vedrà in mez-

zo a noi la presenza del San-

to Padre Benedetto XVI. Tale 

avvenimento rappresenta 

una straordinaria opportuni-

tà per essere confermati 

nella fede dal Successore di 

Pietro, che ci aiuterà a dialo-

gare con le famiglie di tutto 

il mondo accogliendo insie-

me a loro il Vangelo 

dell’uomo-donna, del matri-

monio, della famiglia e della 

vita.  

Nella lettera indirizzata alla 

diocesi all’inizio del cammino 

di preparazione dell’evento il 

Papa così presentava il tema 

dell’Incontro: «Il lavoro e la 
festa sono intimamente col-
legati con la vita delle fami-
glie: ne condizionano le 
scelte, influenzano le rela-
zioni tra i coniugi e tra i ge-

nitori e i figli, incidono sul 
rapporto della famiglia 
con la società e la Chiesa. 
La Sacra Scrittura ci dice 
che famiglia, lavoro e 
giorno festivo sono doni e 
benedizioni di Dio per aiu-
tarci a vivere un’esistenza 
pienamente umana».  

A immagine di Dio  

Chiediamo alla Madonna 

di poter vivere sempre di 

più il nostro essere «a im-
magine di Dio» (Gn1,27). 
L’essere stati pensati e vo-

luti a immagine di Dio è 

certamente un dono da 

accogliere e far fruttare 

perché nella vita di ciascu-

no sia visibile sempre più 

lo splendore della verità 

che solo Cristo può dona-

re.  

Nell’attesa di poter visita-

re di persona almeno 

qualcuno dei nostri bellis-

simi e numerosissimi Ora-

tori, vi accompagno con 

affetto e simpatia e vi be-

nedico di cuore.  

+ Angelo card. Scola  

Arcivescovo di Milano  

Milano, 2 ottobre 2011  

 

 


